
Ufficialmente soltanto domenica,
nella sua prima Convention che
apre la fase costituente, Futuro e li-
bertà, da ieri provvisto anche di un
simbolo blu-verde con spicchio trico-
lore (e “Fini” in bella vista) assai me-
no futurista di quanto preannuncia-
to, deciderà se restare nel governo o
no. «Nulla è deciso a priori», spiega-
no apprestandosi a ufficializzare
per oggi l’adesione di altri quattro
parlamentari provenienti dal Pdl
(Rossi, Musso, Bonciani e Toto). Si
tratta tuttavia di pretattica, anche
per vedere l’effetto che sortisce in ca-
sa Berlusconi: perché quella decisio-
ne, a parlare coi finiani, sembra già
presa. E il punto oscuro, semmai, è
per loro capire come muoversi do-
po, per fare in modo che sia il Cava-
liere a staccare la spina, preferibil-
mente non subito. «Quella dell’ap-
poggio esterno è l’ipotesi minima»,
la più light, spiega una fonte di pri-
mo rango. Se la situazione dovesse
aggravarsi, non sono escluse iniziati-
ve ancora più radicali. Allo stato
l’orientamento dovrebbe essere
quello di annunciare domenica l’ap-
poggio esterno, chiedendo al gover-
no di procedere in tempi brevi ad at-
tuare almeno due dei cinque punti
sui quali si è votata la fiducia a set-
tembre. Una decisione che «prende-
ranno gli iscritti dopo aver ascoltato
il loro leader», dice Carmelo Brigu-

glio. «Decideremo a seconda delle
reazioni della platea», spiega pure
Italo Bocchino. Ma praticamente è
una foglia di fico, visto che risulta
davvero difficile immaginare miglia-
ia di persone (3500 adesioni, ha an-
nunciato ieri Fli) che seguono fino a
Perugia l’immaginario filo rosso di-
segnato da Fini quando alzò il dito
contro Berlusconi in direzione na-
zionale, per poi chiedere a gran vo-
ce al loro leader che mantenga fer-
ma una delle ambiguità maggiori
dacché è nato Fli, vale a dire la per-
manenza al governo di quattro tra i

suoi parlamentari.
Proprio uno di loro, il vicemini-

stro Adolfo Urso, peraltro coordina-
tore dei comitati promotori di Fli,
dà l’ultimatum: «Ci aspettiamo che
dalla Direzione nazionale del Pdl,
in programma giovedì, vengano se-
gnali importanti. Sono tante le ri-
sposte che devono arrivare: quante
sono le questioni che Fini stesso po-
se il 22 aprile. Ci auguriamo che ar-
rivino prima della convention di Pe-
rugia, non possiamo aspettare ol-
tre», avverte Urso. Come a dire che
il cerino è nelle mani di Berlusconi e
che la responsabilità di una crisi di
governo - nel caso – sarà tutta sua.
«Il governo deve governare», ribadi-
sce Bocchino, «Se Berlusconi non è
in condizioni di farlo, lo dica al Pae-
se, ai suoi alleati e al Parlamento».
Se lo è, è l’altra parte del ragiona-
mento, avvii in pratica le riforme
preannunciate e rilanci il governo

sulla base del programma: un pas-
saggio cui sostanzialmente credo-
no poco pure le colombe, che si limi-
tano a parlare di «auspici necessa-
ri».

Ancor meno ci crede un falco co-
me Carmelo Briguglio che, dal sito
di Generazione Italia, parla già del
capitolo successivo: «Il tempo è sca-
duto e non possiamo condividere la
responsabilità politica del governo
Berlusconi-Tremonti-Bossi, con il
quale abbiamo poco da condivide-
re. Dobbiamo separare il nostro de-
stino da quello del premier», dice.
Necessità che sono in molti a senti-
re, in Futuro e libertà, e che nasce in
sostanza dalla sensazione che quel
credito di cui ora il neopartito gode
potrebbe consumarsi rapidamente,

nel caso di eccessivo attendismo.
Eppure, questa ambizione fa a caz-
zotti con un’organizzazione che
ancora deve prendere seriamente
avvio, e soprattutto con i soldi per
affrontare questioncine come una
campagna elettorale, che al mo-
mento non ci sono.

Così, per il momento, Fini atten-
de di vedere che coniglio verrà fuo-
ri dal cappello di Berlusconi, per
dare più forza alla tesi dei falchi
oppure a quella delle colombe.
Avendo già fatto, tuttavia, signifi-
cativi passi avanti verso il primo
dei due orientamenti: domenica,
con la richiesta di un passo indie-
tro, e sia prima che dopo con la va-
lutazione concreta dell’ipotesi del-
l’appoggio esterno. ❖
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Italo Bocchino
«Se Berlusconi non è in
grado di governare lo
dica al Paese»
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La decisione ufficiale attesa per
domenica, alla convention di Fu-
turo e Libertà. Ma il viceministro
Urso dà l’ultimatum: dalla dire-
zione nazionale del Pdl, in pro-
gramma domani, «ci aspettiamo
che vengano segnali importanti».
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Il peggio che
non finisce

«Labattutasuigayègravissima:dimostrachenonc'èfinealpeggio-hadettoEnrico
Letta ieri a Pisa -. Quelle parole sono soltanto uno degli esempi della cultura che alberga
nella testa di Berlusconi: una cultura discriminatoria che, da parte nostra, non può che
trovare sconcerto per i toni e gli argomenti che usa»

Chi stacca la spina?

Italo Bocchino durante la presentazione della convention di Futuro e Libertà

L’exAn si sposta unpo’
«Appoggio esterno»
E trova altri 4 pidiellini
Verso la primaConvention, Fli s’ingrossa con altri transfughi
I falchi però vogliono accelerare: «Dividiamo i destini da quelli
del premier. E con Tremonti e Bossi non facciamogoverni»
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